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Fervono i preparativi per la commemo-
razione nazionale, nel 2021, del settimo 

centenario della morte di Dante Alighieri. 
Nella storia d’Italia, si tratta della quarta volta. 
La prima fu nel 1865, per i 600 anni dalla sua 
nascita: lo Stato appena formato celebrava 
così, anche sulla base della comune lingua 
promossa dal sommo poeta, l’unità che veniva 
completandosi, con Firenze dichiarata capi-
tale il 3 febbraio di quell’anno. Quel primo 
anniversario dantesco lasciò alla città la statua 
monumentale in Piazza Santa Croce, di mano 
del ravennate Enrico Pazzi, inaugurata dal re 
Vittorio Emanuele II il 14 maggio. Nel 1921, 
per il sesto centenario della morte, la nazione 
da poco uscita dalle sofferenze della Prima 
Guerra Mondiale di nuovo si unì intorno alla 
figura di Dante con uno spirito patriottico non 
inferiore a quello dell’evento precedente, con 
eventi espositivi anche a Roma e a Modena, 
dove venne offerta una mostra alla Biblioteca 
Estense. Nel 1965 i luoghi delle celebrazioni 
si moltiplicarono ancora: una grande mostra 
nazionale a Roma, altre a Ravenna, Vero-
na, Perugia e, naturalmente, Firenze con 
la “Mostra di codici ed edizioni dantesche”, 
alla Biblioteca Nazionale Centrale, cui seguì 
nell’anno successivo una piccola “Mostra di 
codici danteschi” alla Biblioteca Medicea 
Laurenziana, che nel 1921 era stata la sede 
della “Mostra dantesca” fiorentina.

Come si nota in questo excursus, finora 
gli Uffizi non sono mai stati coinvolti nelle 
commemorazioni per l’Alighieri, malgra-
do custodiscano una straordinaria rassegna 
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Gli Uffizi celebrano Dante 

Andrea del Castagno, Ritratto di Dante, affresco staccato 
nel 1847, facente parte del ciclo degli “Uomini e Donne 
illustri” della villa Carducci a Legnaia, Gallerie degli Uffizi.
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cessibili 88 disegni di Federico 
Zuccari, custoditi nel Gabinet-
to dei Disegni e delle Stampe, 
che illustrano la Divina Com-
media, in alta definizione e onli-
ne – in maniera da dare a tutti 
uno strumento di studio e di 
ricerca per l’anno dantesco. E 
il 25 marzo, per il Dantedì, si 
svolgerà la prima Lectura Dan-
tis agli Uffizi. La nuova serie, 
che sarà messa in onda anche 
in streaming sul nostro canale 
Facebook, sarà inaugurata dal 
professor Paolo Procaccioli, con 
una conferenza sull’argomento 
per cui è celebrato come mas-
sima autorità, ovvero i commen-
ti fiorentini del periodo rina-
scimentale alla Commedia. Tra 
le varie altre iniziative, quella 
forse più originale e sicuramen-
te più attuale sarà la grande 
mostra dedicata a Dante del 
grande artista torinese contem-
poraneo Giuseppe Penone, agli 
Uffizi: si tratta di nuove opere 
create appositamente per il 
settimo centenario dantesco e 
altre della sua produzione re-
cente, che prendono come 
spunto l’“albero che vive de la 
cima” citato nel Paradiso 
(XVIII, v. 29). 

Eike D. Schmidt

di opere legate al poeta. Per 
questo motivo da tempo siamo 
impegnati a studiare e prepa-
rare una serie di iniziative per 
l’occasione del 2021. Già l’an-
no scorso abbiamo trasferito 
all’Opificio delle Pietre Dure, 
per il primo restauro in oltre un 
secolo, l’affresco raffigurante 
il Ritratto di Dante del ciclo degli 
“Uomini e Donne illustri” di 
Andrea del Castagno, stacca-
to nel 1847 da villa Carducci a 
Legnaia. Si tratta forse dell’im-
magine più famosa del poeta, e 
sicuramente la più incisiva nella 
raffigurazione a grandezza na-
turale, in piedi e a figura intera, 
come se fosse una statua antica, 
cui si affiancano in una triade 
eccelsa i ritratti di Petrarca e 
Boccaccio. Il restauro del Dan-
te di Andrea del Castagno, finan-
ziato dai Friends of the Uffizi 
Gallery, rappresenta l’avvio di 
un’operazione programmata 
nei prossimi anni per tutte le 
altre figure della serie, che infi-
ne saranno esposte insieme nel 
percorso di visita degli Uffizi. 
Sarà dunque l’opportunità per 
un lavoro che guarda ben oltre 
l’anno della commemorazione, 
cui comunque dedicheremo 

tutta la solennità richiesta, per 
giunta – con un approccio fino-
ra inedito – “facendo rete” sul 
territorio e nella stessa Firenze. 

Sarà una sinfonia dantesca che 
coinvolgerà diverse istituzioni 
e luoghi.

Gli Uffizi si sono infatti 
gemellati con i Musei di San 
Domenico a Forlì – una delle 
tappe nell’esilio dell’Alighieri 
– per realizzare la più grande 
mostra mai dedicata all’impatto 
che il sommo poeta ha avuto 
sulle arti visive negli ultimi set-
te secoli, con una selezione di 
opere che nessuna istituzione 
da sola avrebbe potuto ottene-
re. Per coinvolgere quanti più 
“luoghi di Dante” possibile, nel 
2021 presteremo dipinti a Ra-
venna, a Castagno d’Andrea, a 
Poppi, a Roma, e naturalmente 
a Firenze, contribuendo nello 
specifico alla mostra su Dante 
nell’Ottocento al Bargello. Pro-
seguendo invece la fruttuosa 
collaborazione con il Museo 
Galileo – iniziata con succes-
so nel nome di Leonardo da 
Vinci nel 2019, con la mostra 
dell’intero Codice Leicester – 
abbiamo di nuovo unito le forze 
per organizzare la prima mostra 
in assoluto su Dante e le scien-
ze, tema particolarmente caro 
agli studi danteschi durante il 
Rinascimento.

Ma non ci fermiamo qui. Per 
la prima volta renderemo ac-

Cristofano dell’Altissimo, Ritratto di Dante, dipinto per la serie dedicata agli uomini 
illustri, commissionata da Cosimo I de’ Medici, Gallerie degli Uffizi, Galleria delle Statue 
e delle Pitture.

Giovanni Mochi, Dante Alighieri in atto di presentare Giotto a Guido da Polenta, Gallerie degli Uffizi, Palazzo Pitti, Galleria d’Arte 
Moderna.
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cinto in vita da un cordone e con 
le stimmate alle mani. Al tempo 
della costruzione degli Uffizi nel 
secolo XVI, quando la chiesa ven-
ne ridotta alla sola navata centrale, 
le colonne furono inglobate nella 
muratura della parete divisoria.

Nei lavori di ristrutturazione 
si sono impiegati materiali moder-
ni come il vetro e il ferro, in modo 
che fossero evidenti e distinte le 
opere contemporanee. Particola-
re cura si è dedicata all’illumina-
zione, con sorgenti luminose ce-
late al di sotto del pavimento per 
evidenziare gli elementi di fabbri-
ca ritrovati, mentre per l’illumina-
zione generale del vano, conser-
vando il soffitto a padiglioni degli 
anni ’40 del Novecento (Architet-
to Ingegnere Lando Bartoli, 1914-
2002) si sono reinseriti gli appa-
recchi nella posizione allora pre-
vista; analogamente si è provvedu-
to alla conservazione e al restauro 
delle cabine lignee, di stile coevo, 
degli ascensori. 

Antonio Godoli

Il restauro dei resti 
della chiesa romanica, 
inglobata dal Vasari nella 
costruzione degli Uffizi

Il recupero della terza navata 
(navatella) di San Pier Scherag-

gio è in ordine di tempo l’ultimo 
intervento programmato ed ese-
guito dalla Direzione della Gal-
leria (altri ne sono oggi in corso, 
come le nuove sale della pittura 
del ’500 al piano primo nell’ala 
di levante, i bagni per il pubblico 
a metà della scala fra la Galleria 
e il piano primo, il restauro del-
la sala delle Carte geografiche). 
Mettendo finalmente in luce e 
svelando la suggestiva stratigrafia 
della chiesa romanica (era stato 
un suggerimento e un auspicio del 
compianto archeologo Riccardo 
Francovich, 1946-2007),  i visitatori 
hanno ora modo di conoscere 
quanto esisteva in quest’area del 
centro storico prima della costru-
zione degli Uffizi vasariani. 

San Pier Scheraggio fu eretta 
nell’XI secolo, coeva e gemella 
di San Miniato al Monte, simile 
nella partizione delle navate e 
nei livelli con cripta, ed abside 
rialzata. L’etimologia pare si 
debba a un rivolo adiacente che 
serviva allo “schiaraggio”, data la 
presenza all’intorno di numerose 
“fulloniche” (dove si lavavano 
le stoffe). Preesisteva al Palazzo 
della Signoria ed anche per questa 
ragione nel XV secolo fu neces-
sario demolire l’altra navatella a 
settentrione, in modo che vi fosse 
maggiore spazio (via della Ninna) 
fra la chiesa ed il palazzo. Nel 
medioevo San Pier Scheraggio 
era stato luogo anche civile dove si 
svolgevano le adunanze dei Priori 
della Repubblica fiorentina; il 
Priore Dante Alighieri vi parlò 
nell’anno 1300. Vasari aveva in-
globato nei suoi Uffizi la chiesa, 
che continuò ad essere officiata 
fino alla sconsacrazione avvenuta 
in epoca lorenese.  Nel percorso 
di visita degli Uffizi, prima di salire 
in Galleria, camminando su un pa-

vimento di cristallo trasparente, 
si possono osservare al di sotto i 
ritrovamenti emersi a seguito del-
lo scavo archeologico, condotto 
dalla Soprintendenza Archeolo-
gia Belle Arti e Paesaggio, come: 
il pavimento originario in coc-
ciopesto della chiesa romanica; 
le sue pitture murali policrome 
che imitano un tendaggio di stoffa 
drappeggiata – a dimostrazione 
che le chiese romaniche avevano 
pareti variopinte, diversamente 
dalla stereotipata idea di un Me-
dioevo tutto di pietra –; l’antico 
accesso dalla chiesa al suo chiostro 
cimiteriale; il pavimento quattro-
centesco a rettangoli di cotto a 
“spina pesce”; le volte di mattoni 
di epoca settecentesca. 

Altre pitture, ma risalenti al 
XIV secolo, sono sulle colonne del-
la chiesa romanica, che dividevano 
questa “navatella” dalla più ampia 
navata centrale. Furono ornate da 
affreschi votivi che raffigurano 
santi entro tabernacoli dipinti; 
fra gli altri è riconoscibile France-
sco d’Assisi nel suo saio marrone 

Riscoprire San Pier Scheraggio

L’ambiente restaurato dello scavo archeologico di San Pier Scheraggio. Sulla sinistra si nota l’affresco che raffigura San Francesco d’Assisi.
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Giovane, Domenico Campagno-
la, Battista Franco, Marcantonio 
Bassetti, Francesco Fontebasso 
–, senza disdegnare gli emiliani 
– troviamo tra gli altri Giuseppe 
Maria Mitelli e Giuseppe Mar-
chesi – e i lombardi, tra i quali 
figura con due fogli Giovanni 
Mauro della Rovere. Ma sono 
presenti anche opere d’incerta 

La collezione Pineider 
è stata donata al Gabinetto 
Disegni e Stampe. 
Ottantadue disegni e 
venticinque incisioni, frutto 
di un’instancabile ricerca

Sottrarre disegni al mercato 
antiquario per poterli un 

giorno donare allo Stato, re-
stituendoli dunque alla comu-
nità. Questo l’intento di Carlo 
Pineider, mantenuto per qua-
rant’anni con il gusto di chi sa 
apprezzare la materia, le tecni-
che e la qualità del segno grafico 
dei fogli che di volta in volta gli 
capitava di intercettare presso 
antiquari e case d’asta. Ora il 
Gabinetto dei Disegni e delle 
Stampe degli Uffizi ha raccolto 
il frutto di questa instancabile 
ricerca, che è giunta ad arricchi-
re ulteriormente quella che lo 
stesso collezionista considera “la 
più prestigiosa Istituzione per 
la conservazione della grafica 
della mia città e del mondo”. La 
raccolta, oggi a disposizione de-
gli studiosi, è composta di ottan-

tadue disegni di vari artisti che 
operarono tra il Cinquecento 
e l’Ottocento. A questi fogli si 
aggiungono venticinque stampe 
all’acquaforte di Simone Canta-
rini, una personale passione di 
Pineider, fine conoscitore che 
definisce la sua donazione – con 
sincera ma ingiustificata mode-
stia – “una piccola collezione 
senza pretese”.

Le opere, tutte molto ben 
conservate, rappresentano le 
diverse scuole italiane, con 
una maggiore attenzione per 
la toscana – Baccio del Bianco, 
Cesare Dandini, il Volterrano, 
Giovanni Battista Tempesti, 
Giovanni Domenico Ferretti, 
Cosimo Ulivelli, Vincenzo Meuc-
ci, per ricordare solo qualche 
nome – e la veneta – Palma il 

La raccolta di una vita

Scuola di Palma il Giovane, Incoronazione di spine.

Baccio del Bianco, Giovane pescatore 
di spalle.

Giovanni Mauro della Rovere, I santi 
Leonardo e Rocco.

Da Pineider 
maxi regalo 
di 107 disegni  
e acqueforti rare 
alle Gallerie 
degli Uffizi

Il direttore  Eike Schmidt: 
“Immensa gratitudine 
per una delle più 
importanti donazioni 
al museo nell’ultimo 
secolo”
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non siamo di fronte a un caso 
isolato. Il Gabinetto dei Disegni 
e delle Stampe è sempre più di 
frequente punto di arrivo di 
opere che giungono per dona-
zione o per acquisto, eppure 
ogni volta rimaniamo favore-
volmente sorpresi. Grazie a 
Carlo Pineider e agli altri gene-
rosi donatori – come in più 
occasioni anche gli Amici degli 
Uffizi – che hanno scelto come 
destinazione il museo fiorenti-
no, compiendo un atto di tute-
la che salva frammenti del no-
stro patrimonio culturale dal 
rischio di dispersione. 

Laura Donati

attribuzione, eppure di qualità 
grafica così elevata che certa-
mente stimoleranno ulteriori 
studi e approfondimenti. 

Diverse le tipologie dei dise-
gni. Dallo schizzo che abbozza 
una prima idea per un’opera 
pittorica – come la pietra rossa 
di Cesare Dandini, che proba-
bilmente prelude a una delle 
sue sensuali figure femminili 
su tela – a studi dal maggiore 
grado di finitezza – come il pic-

colo e prezioso foglio di Battista 
Franco preparatorio per l’absi-
de del duomo di Urbino, una 
decorazione che sembrerebbe 
non essere stata mai eseguita e 
del cui progetto rimane soltanto 
questa rara testimonianza. Da 
disegni a penna che appaiono 
opere compiute in se stesse – 
come i paesaggi di Domenico 
Campagnola e Valerio Spada, 
da studiare in rapporto alla loro 
produzione incisoria – agli acco-

stamenti di differenti studi su una 
stessa pagina, utili per indagare 
i vari stadi del processo creativo 
di un artista. 

Molteplici sono le tecniche 
esecutive e i materiali impiega-
ti: pietra rossa e nera, inchiostro 
steso a penna o diluito e appli-
cato a pennello, carboncino, 
acquerello, lumeggiature a 
biacca, su un assortimento di 
carte dalle caratteristiche più 
varie. Risulta difficile rintrac-
ciare un filo conduttore nella 
selezione delle opere, che ap-
paiono scelte più per il loro 
potenziale evocativo e per la 
qualità artistica, piuttosto che 
per l’appartenenza a uno spe-
cifico genere.  Fortunatamente 

Battista Franco, Natività della Vergine.

Cesare Dandini, Figura femminile.

Giovanni Bilivert, Il Miracolo Eucaristico della Beata Cadamosto (recto e verso).

Scuola fiorentina del XV-XVI secolo 
Studio di cane.

Palma il Giovane, Ritratto della moglie.
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Una mostra agli 
Uffizi racconta il ruolo 
pubblico delle matrone 
nella società romana

“Imperatrici, matrone, li-
berte. Volti e segreti delle 

donne romane” è il titolo della 
mostra curata da chi scrive, sotto 
la direzione di Fabrizio Paolucci, 
e inaugurata in novembre in Sala 
Detti e Sala del Camino, presso 
il Gabinetto dei Disegni e delle 
Stampe degli Uffizi. Una mostra 
che s’inserisce nelle iniziative 
dedicate a tematiche di genere, 
cui le Gallerie degli Uffizi hanno 
riservato molto spazio in questi 
ultimi anni.

La narrazione è articolata 
in tre sezioni che – grazie al 
ricco patrimonio delle Galle-
rie ampliato da prestiti di due 
fondamentali istituzioni fio-
rentine, il Museo Archeologico 
Nazionale e la Biblioteca Na-
zionale Centrale – consentono 
di esplorare l’evoluzione della 
rappresentazione femminile e 
il ruolo pubblico rivestito dalle 

matrone nei primi due secoli 
dell’impero. 

Una rappresentazione, quel-
la femminile, che – soprattutto 
nel caso di alcune esponenti del-
la casa imperiale – poteva volgere 
al negativo, come dimostrano 
le vicende di Agrippina Minore 
e Domizia Longina, i cui volti 
dominano la prima sezione del-
la mostra, dedicata agli exempla 
negativi. Sebbene la loro tempo-
ranea caduta in disgrazia fosse 
imputabile al diretto coinvolgi-
mento nella lotta politica, esse 
sono tuttavia ricondotte dallo 
spazio pubblico a quello dome-
stico tradizionalmente riservato 
a Roma alle matrone nelle ac-
cuse di cui sono fatte oggetto, 
veneficio e adulterio. Accuse che 
trovano un’efficace sintesi nella 
maledizione incisa sul retro del 
monumento funebre per una 
fanciulla, Giunia Procula, la 
cui madre, Atte, prima schiava 
e poi liberta del marito, merita 
anche uno dei rari casi di damna-
tio memoriae privata, sull’esempio 
di quelle ufficiali riservate alle 
esponenti della casa imperiale. 

In questa sezione, come nella 
successiva dedicata ai modelli 
positivi, le sculture che riprodu-
cono i volti delle Auguste e delle 
matrone dell’élite sono costan-
temente messe in dialogo con le 
are che eternano la memoria di 
donne di differente estrazione 
sociale, permettendoci di consta-
tare come la rappresentazione 

femminile avesse il suo punto 
di riferimento nelle figure 

simbolo della casa im-
periale, capaci di offri-
re, fin dall’età augu-
stea, il modello cui 
attenersi sia nei valori 

sia, per riflesso, nello 
stile. Così una liberta del 

II secolo può venir lodata con lo 
stesso aggettivo – sanctissima – uti-
lizzato da Plinio il Giovane per 

omaggiare Plotina, sposa di Tra-
iano; così l’acconciatura resa 
popolare dall’Augusta di turno, 
riecheggia nei ritratti di donne 
di varia estrazione, com’è eviden-
te nel confronto tra il busto-ri-
tratto di Giunia Procula, figlia di 
un’ex schiava, e quello di Domi-
zia Longina o nelle similitudini 
esistenti tra l’effige di Vibia Sabi-
na, sposa di Adriano, e la splen-
dida scultura funebre, da poco 
acquisita dalle Gallerie, di una 

Tutte le donne dell’Impero

Fronte dell’ara in onore di Giunia Procula, età flavia (69-96 d.C.). Gallerie degli Uffizi, 
Galleria delle Statue e delle Pitture.

Piccolo busto di Antonia Minore. Testa e 
parte del busto in calcedonio, arte romana 
(37-42 d.C. circa); panneggio in argento 
dorato e peduccio in corno di bottega 

granducale, fine del XVI secolo. Gallerie 
degli Uffizi, Palazzo Pitti, Tesoro dei 
Granduchi.

Aureo in onore di Agrippina Minore, 
verso della moneta, coniato negli 
anni del matrimonio con l’imperatore 
Claudio (50-54 d.C.). Firenze, Museo 
Archeologico Nazionale.
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prime divae, del prestigio di pa-
trone municipali o della semplice 
qualifica di benefattrici, furono 
in grado infatti di conquistare una 
posizione di rilievo nelle loro cit-
tà. Ne danno testimonianza le 
dediche e le statue che le omag-
giano – come lo splendido ritrat-
to d’età adrianea esposto in mo-
stra – che andarono ad affiancar-
si negli spazi cittadini agli onori 
prima destinati soltanto ai loro 
congiunti maschi e che rendono 
evidenti le nuove possibilità di 
coinvolgimento pubblico conces-
se alle matrone. 

Novella Lapini

matrona sua contemporanea. Il 
ruolo pubblico rivestito dalle 
esponenti della casa imperiale, 
spesso contrastato, come dimo-
strano i casi di Agrippina e Do-
mizia, ma riconosciuto ufficial-
mente nella concessione del tito-
lo di Augusta, fornì inoltre l’esem-
pio cui ispirarsi per le facoltose 
matrone contemporanee, tema 
cui è destinata l’ultima sezione 
della mostra, arricchita dagli au-

rei coniati dalla zecca romana per 
celebrare le più illustri rappre-
sentanti della domus Augusta e 
dalle raffinate gemme che hanno 
contribuito a tramandarne l’im-
magine. Le donne dell’élite, ri-
vestite – ad imitazione delle pre-
rogative concesse alle congiunte 
degli imperatori – della sacralità 
del titolo di sacerdotesse delle 

“Imperatrici, 
matrone, liberte. 
Volti e segreti 
delle donne 
romane”
A cura di 
Novella Lapini

Direzione mostra 
Fabrizio Paolucci

Catalogo
Edizioni Sillabe

Gallerie degli 
Uffizi
Sala Detti 
e Sala del Camino 
del Gabinetto 
dei Disegni e delle 
Stampe

3 novembre 2020 
14 febbraio 2021

Ritratto femminile di età adrianea
su busto moderno, acquisito
nel dicembre 2019 dalle Gallerie
ed esposto per la prima volta in questa 
mostra. Gallerie degli Uffizi,
Galleria delle Statue e delle Pitture.

In primo piano, Ritratto d’ignota (128-130 d.C. circa) su busto panneggiato moderno. 
Gallerie degli Uffizi, Gabinetto dei Disegni e delle Stampe, Sala del Camino.

Un’immagine dell’allestimento della mostra.
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Alessandra Griffo, agli Uffizi fino al 24 
gennaio. Capolavoro indiscusso della 
National Gallery di Londra, l’opera 
raffigura la realizzazione del detto 
esperimento in una casa di campagna 
inglese, presenti adulti e bambini che 
mostrano volti spaventati ma anche 
incuriositi, illuminati magistralmente 
dalla luce di una lanterna e dalla 
luna, tra forti contrasti d’indubbia 
suggestione. Nell’allestimento della 
mostra il dipinto dialoga con altre 
opere che illustrano la pratica dello 
studio a lume di candela e con un 
“Orologio da mensola in forma di 
gabbietta”, prezioso manufatto pro-
veniente dagli Appartamenti Reali 
di Palazzo Pitti, la cui forma evoca 
direttamente l’uccelliera dell’espe-
rimento di Wright of Derby.

n  Il ritorno 
di “Papa Leone X”

Il celebre dipinto di Raffaello è 
esposto a Palazzo Pitti per celebrarne 
il ritorno dalla mostra romana alle 
Scuderie del Quirinale e comunicare 
i risultati delle analisi diagnostiche 
relative al restauro, analisi che con-

fermano senza alcun dubbio che le 
figure dei cardinali che affiancano il 
Pontefice non furono aggiunte in un 
secondo tempo, ma sono opera dello 
stesso Raffaello. La mostra “Raffaello 
e il ritorno del Papa Medici, restauri 

e scoperte”, a cura di Eike Schmidt 
e Marco Ciatti, direttore dell’Opi-
ficio delle Pietre Dure di Firenze, 
documenta il complesso restauro 
che ha permesso di rintracciare in-
tegralmente la ‘trama’ del dipinto 
disegnata da Raffaello.

■  Uffizi chiusi ma aperti

Tante le nuove iniziative intra-
prese dalle Gallerie degli Uffizi per 
accompagnare nell’emergenza pan-
demica gli appassionati d’arte. Ne 
segnaliamo due: il nuovo progetto 
social “Uffizi On Air”, che ogni mar-
tedì e venerdì alle ore 13, sul profilo 
Facebook del museo, offre video 
con spiegazioni in diretta sulle ope-
re d’arte, a cura di specialisti delle 
Gallerie che rispondono anche ad 
eventuali domande; sul sito web delle 
Gallerie è inoltre visitabile “France-
sco Fratello Universale – vita e culto 
del poverello d’Assisi”, una mostra 
online (“ipervisione”), coordinata 
da Monica Alderotti e dedicata ai 
momenti cruciali della vita del santo, 
con opere dagli Uffizi riprodotte in 
alta definizione e commentate.

Appuntamenti per gli Amici
■  Visita alla mostra “Imperatrici, matrone, 

liberte. Volti e segreti delle donne 
romane”, guidata da Novella Lapini. 
In data da definire. 

■  Visita ai ritratti di Raffaello Sanzio,  
alla Galleria Palatina di Palazzo Pitti, guidata 
da Anna Bisceglia. In data da definire. 

■  Visita all'“Archivio dei tesori” del Teatro 
del Maggio, guidata da Manuel Rossi. 
In data da definire. 

N.B. Le visite saranno programmate 
a partire dal mese di febbraio, salvo 
restrizioni per emergenza sanitaria.

Vita degli Uffizi

Joseph Wright of Derby, Esperimento su di un uccello inserito in una pompa pneumatica, 
1768, Londra, National Gallery.

■  L’emozione della 
scienza

Esposto in Italia per la prima 
volta, il dipinto “Esperimento su di un 
uccello inserito in una pompa pneumati-
ca” (1768), del pittore inglese Joseph 
Wright of Derby, è il protagonista 
della mostra “Arte e scienza”, a cura di 


